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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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  X   LEGISLATURA
   III Commissione
   VERBALE n. 186
  SEDUTA del 05.12.2019
Ordine del giorno: 
1. Approvazione verbali sedute precedenti;
2. Proposta di legge a firma del consigliere Romano e altri: "Istituzione del servizio di psicologia di base e delle cure primarie" (a.c. 1230/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia

3. DGR n. 2150 del 25/11/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale ‘Modifica e integrazione regolamento regionale n. 7/2019’” (a.c. 184/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia
4. DGR n. 2152 del 25/11/2019 “Strutture sociosanitarie di cui al r.r. n. 4/2019 e al r.r.  n. 5/2019 – Sentenze TAR Bari n. 1155 e n. 1156/2019 - Indirizzi applicativi - approvazione schema di regolamento di modifica al regolamento regionale 21 gennaio 2019 n. 4 e al regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5” (a.c. 185/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia
5. DGR n. 2154 del 25/11/2019 “R.r. n. 5/2019-art.12.1 - Atto ricognitivo delle strutture rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art. 9, c. 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui all’art. 10,  c. 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento - Approvazione schema di regolamento di modifica al r.r. 21/01/2019,  n. 5” (a.c. 186/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia
6. DGR n. 2155 del 25/11/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale avente ad oggetto: ‘Definizione dei requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici delle Unità operative di Ostetricia e Ginecologia e di Pediatria/Neonatologia ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010’. Obiettivo Piano operativo 2016-2018 GOOSP 01.02.01.05” (a.c. 187/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia
7. Determinazioni in merito a: “Realizzazione Asilo nido e Centro polifunzionale infanzia e adolescenza nel plesso di via Gentile e Sportello di ascolto in favore dei dipendenti della Regione Puglia” e a “Stato dell’arte sulle Cure palliative”
Presidenza: Giuseppe Romano
Commissari presenti: Pellegrino, Manca, Longo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo, Pendinelli, Caracciolo, Santorsola.
Commissari assenti: Mazzarano.
Per la Giunta Regionale: Dott. Campobasso, Dirigente Sez. Strategie e Governo dell’Offerta, Dott.ssa Elena Memeo, Dirigente Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti. 
Partecipano alla seduta: //
Per la struttura: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, la P.O. dott.ssa De Nicolò, la dott.ssa Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante. 
Il Presidente Romano alle ore 11,00, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta di commissione, e passa all’esame del primo punto all’ordine del giorno: vengono approvati all’unanimità dei voti dei presenti i verbali n.178 del 02/10/2019, n.179 del 03/10/2019, n.180 del 10/10/2019 e n.181 del 17/10/2019. 

Passa quindi al secondo punto all’ordine del giorno: Proposta di legge a firma del consigliere Romano e altri: "Istituzione del servizio di psicologia di base e delle cure primarie" (a.c. 1230/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Prima di passare alla votazione della proposta di legge, il Presidente Romano esprime alcune considerazioni in merito. Riferisce infatti che la proposta di legge, non rientrando nella previsione dei LEA, ha subito alcune modifiche: la sostituzione della figura dello psicologo con il servizio di psicologia, perché l’istituzione delle figure professionali rientrano nella competenza esclusiva dello Stato; è stato altresì previsto e introdotto un periodo di sperimentazione del servizio per un anno. Anche l’aspetto economico è stato modificato più volte: inizialmente era stato previsto un professionista ogni 50 mila abitanti, poi uno per distretto, successivamente, dovendo approvare la PdL a conclusione dell’anno 2019, di intesa con gli uffici della Giunta, si è definito di individuare 9 professionisti per un anno a tempo determinato attraverso una attività di sperimentazione, da distribuire sul territorio con le modalità che successivamente verranno stabilite. Il Presidente Romano precisa che i contenuti della PdL non potevano pianificarsi diversamente, quindi, pur di istituire una legge che disponga un servizio urgente e necessario per il nostro territorio, non si poteva disporre diversamente anche dal punto di vista economico. 
Interviene il Consigliere Pellegrino, il quale esprime condivisione per l’istituzione della legge e dichiara anticipatamente che il suo voto è favorevole; aggiunge però dubbi sull’impatto positivo che la stessa potrà avere considerando le poche adeguate risorse che si è previsto di stanziare per la sua approvazione. Anche il Consigliere Conca sottolinea dubbi a causa delle poche risorse economiche attuate, nonostante il forte bisogno di ascolto che il territorio richiede. 
Intervengono il Consigliere Santorsola e il Consigliere Manca, i quali pur condividendo le considerazioni le collega Pellegrino, sottolineano l’importanza dell’approvazione della legge, finalizzata a tracciare una via e un inizio di un servizio ormai necessario per il territorio, per poi col tempo implementarla e sostenerla. 

A questo punto si passa alla votazione della PDL e dei relativi emendamenti. L’emendamento di pagina 1 viene approvato all’unanimità, così come l’articolo 1 come emendato. Gli emendamenti di pag. 2 e 3 vengono approvati all’unanimità. Su questi emendamenti interviene il Consigliere Conca il quale propone di introdurre la possibilità di una chiamata al numero verde, considerando il numero esiguo di professionisti e di fondi previsti in dotazione. 
Il Presidente Romano precisa che il servizio deve essere autonomo, gestito dai medici di base, dagli specialisti ambulatoriali e dai pediatri di libera scelta, e pertanto non può essere previsto lo strumento del numero verde. Anche gli emendamenti di pag. 4 e 5 vengono approvati all’unanimità, invece quello a pag. 6 viene ritirato. Viene votato l’art. 2, approvato all’unanimità. L’emendamento di pag. 7 viene ritirato, e viene votato all’unanimità l’articolo 3. Gli emendamenti di pag. 8 e 9 sono approvati all’unanimità, e votato all’unanimità come emendato l’articolo 4. Si passa alla votazione del subemendamento di pag. 9/bis: approvato all’unanimità, e invece l’emendamento di pag. 10 viene dichiarato decaduto. L’articolo 5 come emendato viene votato all’unanimità. Viene votato il subemendamento di pag.10/bis con l’astensione di De Leonardis e i voti favorevoli di Romano, Pellegrino, Manca, Longo, Conca, Galante, Marmo, Pendinelli, Caracciolo e Santorsola; dichiarato decaduto l’emendamento di pag. 11.  Viene votato l’articolo 6 con l’astensione di De Leonardis e il voto favorevole di Romano, Pellegrino, Manca, Longo, Conca, Galante, Marmo, Pendinelli, Caracciolo e Santorsola. Gli emendamenti di pagina 12 e 13 vengono ritirati. A questo punto il Consigliere Zullo deposita un subemendamento a sua firma che viene approvato all’unanimità; decade così l’emendamento di pagina 14. Si vota all’unanimità l’articolo 7 così come emendato. La Commissione vota l’intera PDL approvandola all’unanimità dei voti dei Commissari presenti.  
A questo punto si passa al terzo punto all’ordine del giorno: DGR n. 2150 del 25/11/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale ‘Modifica e integrazione regolamento regionale n. 7/2019’” (a.c. 184/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia.

Si vota quindi il Regolamento n. 2150 con il voto favorevole di Romano, Pellegrino, Santorsola, Pendinelli, Longo; astenuti: Manca, De Leonardis, Marmo, Conca, Galante; assente al momento del voto: Caracciolo; nessuno contrario. 
Si passa al punto quarto fissato all’ordine del giorno: DGR n. 2152 del 25/11/2019 “Strutture sociosanitarie di cui al r.r. n. 4/2019 e al r.r.  n. 5/2019 – Sentenze TAR Bari n. 1155 e n. 1156/2019 - Indirizzi applicativi - approvazione schema di regolamento di modifica al regolamento regionale 21 gennaio 2019 n. 4 e al regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5” (a.c. 185/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia.

La Commissione a maggioranza dei voti dei presenti esprime parere favorevole con il voto di Romano, Pellegrino, Santorsola, Pendinelli, Longo; astenuti: Manca, De Leonardis, Marmo, Conca, Galante; assente al momento del voto: Caracciolo; nessuno contrario. 
Si passa al quinto punto all’ordine del giorno: DGR n. 2154 del 25/11/2019 “R.r. n. 5/2019-art.12.1 - Atto ricognitivo delle strutture rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art. 9, c. 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui all’art. 10,  c. 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento - Approvazione schema di regolamento di modifica al r.r. 21/01/2019,  n. 5” (a.c. 186/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia.

Prende la parola il Consigliere Pendinelli il quale deposita una raccomandazione a sua firma con la quale precisa che nel caso di esubero di posti per il fabbisogno per l’accreditamento, l’esubero di posti venga comunque assegnato. 

Interviene il Dott. Campobasso il quale precisa che il Regolamento modifica il numero di posti da accreditare nelle province di Bari e Foggia, creando un supplemento di budget, senza nulla togliere alle altre province pugliesi. Aggiunge quindi che le strutture devono adeguarsi al regolamento attuale per essere accreditate e per poi accedere ai fondi pubblici, diversamente rimarranno strutture così come sono state istituite. Dopo ampia discussione il Presidente Romano suggerisce al Consigliere Pendinelli di ritirare la raccomandazione proposta e redigere invece una risoluzione con cui si può chiedere un report sullo stato dell’arte della situazione. La Commissione quindi si esprime sul Regolamento con parere favorevole a maggioranza dei voti di Romano, Pellegrino, Pendinelli, Longo, Santorsola; contrari: Conca, Galante; astenuti: Manca, Marmo, De Leonardis; assente al momento del voto: Caracciolo. 
Si vota il sesto punto all’ordine del giorno che prevede la DGR n. 2155 del 25/11/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale avente ad oggetto: ‘Definizione dei requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici delle Unità operative di Ostetricia e Ginecologia e di Pediatria/Neonatologia ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010’. Obiettivo Piano operativo 2016-2018 GOOSP 01.02.01.05” (a.c. 187/B) - Parere ai sensi dell'art.44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia. Anche per questo Regolamento la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza dei voti di Romano, Pellegrino, Manca, Santorsola, Pendinelli, Longo; astenuti: Marmo, De Leonardis, Conca, Galante; assente al momento del voto: Caracciolo; nessuno contrario. 
A questo punto prende la parola il Consigliere Pellegrino, il quale ritiene che anche la DGR n. 2153 venga assegnata alla Commissione e discussa, sottolineando l’opportunità che i Commissari esprimano un parere anche su quest’ultima, perché le modifiche apportate impattano sulla normativa del precedente regolamento n.4. 

Il Presidente pertanto suggerisce di verificare se gli Uffici della Giunta hanno l’obbligo di inviare in Commissione i Regolamenti, e di conseguenza discutere ed esprimere parere. 

Anche il Dott. Campobasso sottolinea l’esigenza di approfondire questa circostanza perché, nel caso in cui il documento obbligatoriamente debba passare in Commissione per il parere, sarebbe necessario farlo in tempi brevi, considerando l’obbligo da parte degli Uffici di interrompere i termini di decorrenza di 60 giorni entro i quali il regolamento per legge entra in vigore. A questo punto il Presidente propone al Consigliere Pellegrino di approfondire di 
persona la questione in modo da abbreviare i tempi e capire se ci sono questioni da esaminare e integrare. 
Prende la parola il Consigliere Zullo il quale, facendo richiamo al Regolamento per l’Autismo, esprime una richiesta in merito agli educatori professionali per i quali oggi si riscontra una forte carenza sul mercato del lavoro e una difficoltà di formarli da parte delle Università di medicina e chirurgia. Chiede quindi la possibilità di equiparare gli educatori professionali laureati in pedagogia a quelli laureati in medicina, così da affrontare la carenza di queste figure professionali che sono necessarie per la riabilitazione dei pazienti autistici e per le strutture, che obbligatoriamente devono dotarsi di queste figure per richiedere l’accreditamento.  
Interviene la Dott.ssa Elena Memeo, la quale sottolinea che l’impossibilità di equiparare le due figure è stabilita con legge nazionale, e pertanto intervenire in merito con una legge regionale potrebbe determinare un’azione di impugnazione e una conseguente dichiarazione di incostituzionalità. Il Dott. Campobasso però interviene rendendosi comunque disponibile a riguardare e approfondire la questione rispettando sia le esigenze del territorio sia le norme in merito. 

A conclusione, la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei voti dei presenti sulle Risoluzioni fissate al settimo punto all’ordine del giorno: “Realizzazione Asilo nido e Centro polifunzionale infanzia e adolescenza nel plesso di via Gentile e Sportello di ascolto in favore dei dipendenti della Regione Puglia” e a “Stato dell’arte sulle Cure palliative”.
A questo punto il Presidente Romano ringrazia tutti i Commissari e coloro che sono intervenuti, e alle ore 12,55 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

      La Dirigente del Servizio                             

         III e VI Commissione 

        Anna Rita Delgiudice                                                La P.O.                                                                       
                                                            Daniela De Nicolò

                                                     Il Presidente
                                                Giuseppe Romano

 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del  
2

